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La strage il 4 agosto 1974, il processo lontano 

Dinlii'i nini li. ilcriiii' ili ti­

rili .llli'iiilomi ;:III-II/I.I "l,i 

«pulirò .inni. Tanti IH- -nini 

pacali il.il I a^o-ln 'TI. «Lil­

la «Ir.i^r liti li t-lio ll.llii'lli 

«III Ipl.lb' l'I.I -l.ll.l IIM--.I, 

filili) UH "filili- ili Hill) -I olll-

IMiiiint'iilii «li-Ila • |• 1111• .i c u ­

ri)//.!. un iiiilimiii C-|IIII-IMI 

a tempo i <ui luc ic i i III in 

fili itili» lilu|li|)lir.lll il.i ilnli 

ili « Irriiiitr i>. Li -peci.ile ini. 

.««•«•la i-li j in it-.i i-In- Mllupp.i, 

una mila iniit'-i ,il.i, 11 -11 • | > i - -

r.iiuii' -ni.ni. 

L'ilU llil'-l.l pi l l i l i / i . Il i.l 'Il 
UH ctridiii rii-i II.IIII.IIII i- le­

nire, il i-ilIitiini- d'un |ii.iiiii 

rier-ilii fin- -i fi.l ii|ii'ili> 

con altri allentali ai Inni 

nel 'd'I i-il ria pni-i^nilii imi 

la •tr.i^f ili piazza Inni.ma. 

ili piazzai ilrlla l.o^^ia. inni 

«"• «lilla Lii'ilc fin ila -ultilo. 

tanti' mani -i -Ir-i'i» a pr-

.«rare m*l « piallo •|MHIM H 

«IcH'eler-iiilie pi-r rnillmiilr-

rr pi-l«\ rupi in- la velila, 

(jriull.iie i t--poii-,il»Hità. 

Il r.iporinm- fa-ci-l.i Vlini-

rantf. «lupo l'i-i-ciiliit ili ~~.ni 

Hi'lli'ilrllo \ al ili >ainlno 

»\i'\a i i \r la |o ili i'».i'if -la-

tn informalo con \ari giorni 

«li anticipo clic «.irebbe -la-

Io roinpiiilo un alleni.ilo a 

llll treno ail opri a. <li--r, ili 

« terrori-li militanti ilt-ll.i -i-

lliMr.i ». Il eaporione fa-ri-

sla a\e\n «letto anelli' ili .iter 

imililiiH'ille lina tempe-liia-

inenle) iiiformalo i -ervi/i ili 

sicure/za i quali, però, non 

avevano fallo nulla, l'onte 

della informazioni: l .ueeilò 

l'ini liii'-la nelle pi ime 

fa'i) su ipie-lo allentato eia 

.«tato l'avi. Alilo lia-ile. ili-

ripciile «Iella feilera/ioiie 10-

iii.iua «lei MS|. 

17 un fatto. Inll.iv ia. elie 
i caporioni fa-ci- l i non to l ­
lero né allora ne mai rive­
lare i l a nome » ilei loro in­
formatore e, -opr.i l lnlto. ten­
nero molle ii informa/ioni » 
per ««'. (,'ii-loiliiuno fino a l ­
l 'ultimo il nome ilei liiilello 
Fraiire-eo S^rò il quale, ilo-
po .iter aecii-alo un lmr- i - ta 
i leir. i lenen ili Itimi.i. il i l i . 
Da t i l i Ajò. militante i l ' l l . i 
• iui- tra. ritrattò elamoro-.i-
iiiente o^ui lo-a 1011I1--.111-
ilo ili e--ere -lato imlieccalo 
i la l l 'a tv . Alilo Ita-i le. I l le-
gale mi-- i i io t l i atreltlie pio-
me- 'o molti -olili e impiiii i là 
(ter iiiilirizz.irt- le imi.i^ini a 
sini- lra. 

Dal ranlo -no. in ipiei 
giorni , i l seuer.ile (.ian.iilr-
lio Male l l i . capo ili una -pe-
ri. i lc i l i t i - ione ilei > i i l . con-
toc.llo .1 Moliteli.I il.ll pioeii-
r.tlore capo iì, Ila Kepulil i l i-
c.i. i l i - - r ai ::ioiuali-t i elle i 
«er t i / i ili - ieuie/za •• ut. i / ie a 
D i n . non - f l u i t a n o le pi- le 
tipo *<jrò ». I uà pi-ta «li-
t e i - a cioè ila ipiella inilinr-
i-.it.i dalla i i iazi-trali ira lm-
li>Eiie-e d i e . ilopo la ri l i . i t -
l . i / inne ilei » -uperle-te •> 
S - m . a te t . i ili ci-.iineiile 
orientalo le imi.11:1111 itegli 
ai i ihirnl i t ir i la ile-ira m «>f.i-
- c i - t j . Ma M.ilt-lli unii vol­
le. limi -eppr o Iloti pule 
i l ire ili p iù . 

\ cimerò i o-i a mill... -1 

c-pliril.ir.on> a paline <l.l 

•{nella iln In.ir.i/ioiie, pie. . . -

Da 4 anni 
sabotata 

l'inchiesta 
suiritalicus 

Una verità che rischia di essere con­
dannata al silenzio: da chi e perché 

enp.nili contia-l i e inquina-
melil i nei -e iv i / i ili -iciiiez-
za ilei le- lo ui.t i n n i -i in tul­
le le ine Ilie-te pleceileilli ili 
piazza l'uni.in.i. ilei ^olpe 
Uni id i i - r . ilella - I t a -e ili 
I t f i to l i . il.iv.ioli alla ipie-lu-
la ili Milano. Non per nulla 
poche - f i l ini .me ilopo l ' Ita­
l ici!- . I 'e\ capo ilei ."'iti M i ­
celi -.licitile -lato a i ie - la lo 
mento eia iiicamle-cenle. la 
verità - t i i r i l a l i eu - Mollante. 
I.e c u t e cominci.irono a i m -
liroi i l i .n- i . le imi.mini a ra l -
lentar-i per in. iman/ , i ili 
ii cnll.ilior.i/ione a tull i i l i ­
vell i i>. come ilenimciò - m . 
/ a mezzi let inini i l defunto 
pioeiiratore generale di l lo-
litiMi... dol i . Doiiienieo Itou-
lii:lio in ine.i-ione del -un 
ultimo di-cor-o inaugurale 
i leir . inno niinii / i . i i io. 

I.t.l . .ni o^ui modo, i-filo 
allora clic i l quartiere cenc­
iaie del M . s l - D V con Mini -
ranl f in te-la. aveva «•«•leali» 
di depi-lare le imi mini . I . ' in-
cltie-l.i pelò non era r iu- i i l . i 
ad avanzare olire l'evidente 
tentativo mì - - ino di creare 
confiiMone. ^ollaulo nel d i -
eeinlire i leir . inno -uic«'--ivo. 
a -esililo di'll'ev a-inue dal 
carcere di \ r e / z o di alcuni 
iletenuti. Ira cui il neofa-ei-
-la Luciano l'i alici l a n e - l a ­
to con altri terrori- l i neri 
a re t in i ) , per ral lentalo fer-
loviario di le ionlola (per 
un aulrii l ico miracolo non 
aveva provocali, un nuovo e 
orri min m.i--. iciol l'incliie-la 
par te ii-cire dalle -ecilie in 
cui era finita. Fra nei c!ie «lo. 
t e t a co-l i luir- i venliipiattro 
ole ilopo I iv . i - ione, in circo-

-l .ni/e alili.t-1.in/.i - l imolal i . 
tenne accu-alo I\A uno t i tol i 
ev.i-i nel cor-o di una A t e i -
vi-la lila-ci.il. i alla redazio­
ne ilituana di « l'ipnr.i ». di 
aver pai leeip.ilo all 'allentato 
al treno l la l icu- , I ranci a te -
ta fatto delle coiifidciize pre­
ci-i ' ad \urel io l i . inchini e 
Felice D* Vle--amlro con i 
(piali e ia M'appaio dalla pr i ­
gione. (à i - lo io avevano rac-
(iii i latn quel che avevano -a-
pii lo: che l'allentalo al t ie­
ni) era -lato fallo ila l'rauci 
e da Fiero Malelitacchi e t i 
.iteva pre-o parte anche il 
geometra pluriomiciila Mario 
T u l i i l «piale a t e t a fornito 
r« ' -ploMto. Fiero Malenl.ii '-
chi aveva fahhricato la l iom-
lia e Luciano l'i a m i . che eia 
un carrelli-'la delle po-le alla 
- la / ione «li Salila Maria 'No­
vella a Firenze, lo aveva a iu­
talo .1 -i- lem,i l la -ni treno. 
I i.incliini. a ipie-lo piopo-
- i lo . fu ricco di particolari 
e la masi-tralura liolnuiie-e. 
dopo aver eolilrollato alcuni 
elementi (li ri-contro, - i in-
dii--e a incriminare formal­
mente di «trape Franci e M a . 
lentacclii. Co-loro, natural­
mente negano osili ro-a. In 
«inalilo a T u l i non é nean-
i'he ternicameute pò—ìhile 
per il mouieiilo prr-e^uir lo. 
inlerro^arlo. proce--arlo |M'r 
que»la vicenda perclu"- la 
Francia, che ne ha r<iiirc--o 
l i ' - l radiz ione per r , i - -a - - i -
nio dei due .menti di l*.>. 
a l'.mpoli. non ha conre--o 
a tull ' imiii i l richie-lo prnv-
veilimenlo «IV-trailizione per 
i reali di cui - i «.irelilit» 
macchialo | K T ITla l ic i i - . 

Rinviata un'occasione 
per fare chiarezza 

l'i i ai i Ivan a •|uc-to a iil.l-
ledello iml i ro j l io ». come - I 
è dello, -olio pa--al i quattro 
anni I oli.iv ia .incile « mi 
qile-lo. .l|i|i.irelllcim nle eli -
meni.ire n-u l la lo . l ' in. Iiic-t.i 
non -i e iiiticlii-.l per vaile 
1 d l l / en liti l.miotll nelle 
qual i , in ociii ca-o. prevali­
l i ev niente mancanza di pre­
parazione e di mezzi de^ll 
apparali di polizia e di - l -
11111//.1. -e inni una volontà 
polilica preci-a che allora 
v o l l i , quaiilii meno, n p ien-
dere t e m p o * . tergivi r - i i i 
per non ariiv ire -ululo al 
l noi 1 dell'i l i) lui - la. 

Ini.Ulto 1 ol p i - - . i n del 
tempo «uno maturali per 
Franci r Maleularcli i i ter­
mini i i i . l - in i i prcvi- l i per la 
cari era/ ione preventiva. La 
-1 arcerazioue. rii Itie-I.i dai 
loro di fen-or i . per iii.im.iii-
/A di indiz i , ripelulamenle 
i i f i i i lala dalla 'ezione i-irnt-
l o r u della liorte il" \ppel lo . 
e -tata duuqur ordinala |>. r 
-cadcnz-i di termini . K*. a l ­
lo -tali) .limale delle co-e. 
un provvedimento -ol iamo 
formale perchè Malciilaci In . 
1 oiidannato dalla a--i-e di 
\r«-zzo a 17 anni e Frani i a 

cinque anni per 1.1 parte a-

Vill.1 iicH'alIcnlali) ili l e i o n ­
lola, i olitimi.ino a 1 un.mei e 
111 1 .111 eie. Ma il 11-1 Ino che 
-1.1110 111C--1 in litici là. -em­
pie pei ilccoi 1 eii/.t dei le i -
iniiii uia-- imi della ca i ie ia -
zioiie pievi-uliva, e aliti.ile e 
p io - - imn. Ini. itt i la ( 'mie ili 
I .1--.i/ioni', non ha .incoia de-
ll l l ito la 1 olulamia che. pine. 
e -lata conici m.ita dai . i d ­
illi 1 d'appello di I n e l i / e . \ 
pie-cimleie IÌA I | I IC - I . I ipie-
-lioiie i l i . in i .ne ani ora il pro-
««•--«» -n l r i l . i i ' i ru - -mmlica 
non '-0I0 1 inviai e an ima una 
occa-ioni- di la ie ehlaie/za 
ma compi innellei e del tulio 
la po-- i lnl i tà che la velila 
-1.1 compiei.1 r pi 0I01111.1 qua­
li- ropi i i ioue piilililica f~i^r. 
\uclie dai pioee-- i . anche 

dalle iiichie-le infatti pai In­
no. -e -j vuole, elementi di 
1 Hinnv .inieulo piofoinlo. ve­
rità e cor.mL'io poli l ici . 

l 'ropiio di 1 «-celile -i è ap­
pi e-o i he il con-mlieie i-
- l iu l lo ie di liolo^u.i avrehhe 
•MA -I.1I11I1I0. nel vei i f icai- i 
di un co-i -caini.ilo-o atve-
uiiiii'Ulo. di a--enii.iie \ l a -
leulacchi al domicilio coallo 
in Sicilia, e Franci in Sarde­
gna. La i-trti l lori. i . inoltri ' . 
non -i =ar«-hhe .incoia COM-
elu-a e - i fndo- i r a t t i - a i o . per 
preci-a richie-la ili'H'iilllcio 
del I ' . M . . l'oppoi limita di 
conte-lari- all 'avv. Ha-ili* un 
altro renio: quello di aver 
Iacinto informazioni alla au­
torità ^indiziaria e di poli­
zia. ( lue-la nuota accu-a «'• 
itala conte-tata al ledale 
111Ì--Ì110 -oto poche -ellim.ine 
o r - «imo e la nuova i- lrul-
toiia ha licl i ie- lo altro leni-
po peni le j | m.mi-lralo i-
- I rul lore ha dovuto inlerio-
a.ire «|llei funzionati dei ; I T -
t i z i di -icure/za cui. «i dici1. 
fo-M-ro -tale falle anticipa-
/ ion i n monche » -lilla -trace. 

Intanto, però, i morti di 

San lieiieiletlo Val «li Saln­

itro coiilinilano a e--ere ono­

rali con cerimonie che -ilo-

nano come una malinconica 

ripetizione di precedenti .111-

-p ic i . Proprio ier i , facendo 

•cenilo Ail altri coimiitic.iti 

«•me—i dalla provincia e IÌA 

altri enti democratici. i l 

prc-ideiilc della regione Kiiii-

l i . i- lfom.mua. Lanfranco Tur-

ci. co-i -i è c«pre--o: a F-e-

culori e m.imlaiili devono e-. 

• ere individuali e punit i . In 

que-lo - rn-o r i to lc iamo un 

[ire--anle appello a tutti eli 

or fan i t ir i lo *»ta|o pprche -v i -

luppino il n i j . - i i i in della in i ­

ziativa in termini capaci di 

• l.tle rinnovalo impi l i - " e 

•Imi rn po-i l ivo .mli aicerla-

1111 oli e alle imi.mini in 

ri i r -n »». 

L'appuntamento è li alla 
•taziolle di "iati I t i l i , d' Ilo 
vai di r^amlirii dote uno 
'1 ultore, in am he Mulo fa-
riio-n. ha tolulo eriefre un 
m.innmcnlo con la cari a--1 
orri-mlameiile -qiiarrial. i di 
un v.mone ili quel treno. 

Angelo Scagliarmi 

\ f l<« futit ni , I Ì : . I - il vagone 

dell'llalicus sventrato dal­
l'esplosione. 

Assurda tragedia in un paese dell'Agrigentino 

Litigano per un cane: uccisa una bimba 
Alle proteste perché l'animale infastidiva la piccola la padrona ha sparato 

AGKIGKXTO — Una r>ro\e 
ma luntxmd.t Lio tra v ;c v.e 
di esu-n è culminata :n tra 
sedia « Frt\ara. un jnvv-o 
comune deli'Aengentino Una 
h>mba di .-oi anni. Ha-a .\i:ot 
ta. è rimasta ucct>a \oi\ un 
colpo dt lucile .-parato ia una 
finestra: a .-^»rarc e ->• v.a 
Carme!»* Hu-v.-ol.o. X2 n<v . 
ora in carcere Ha rea^.to in 
maniera a.-ciirda «̂'>.̂ > p ;cl- • 
non aveva tollerato che i \\\ 
renti della hinitxt prò.- -;.;> 
sero per il pencolo rappre 
.ventato ria un itroro-o ca.ie <i.i 
caccia d i e mina<.v:a\a '.A p.t-
cola. 

La nonna e la madre e . 
Ro>a. Maria Farulla Ai.o .! . 
M anni r Rosaria Fan i a vi 
,tO. a \evano pai voite a .«ci 
tanato l'animale >C;ISA mu 
«eruo'.a. >enza collare o err­
ila. tòt tentava di <c«fc-;:ar.-. 

contro ì.i tv.n.ha cl-.c. -'.«niat 
t na. d. nuovo infa-;.d:ta dai 
cane, mip.i'.'riia. li-t com :;w-..i 
to a piangere a dirotto 

Neil ah.ta/.oiie aiticua Car 
mela Hu.ve.Io era impegnata 
nel e «on.--.ifte la^cende d: 
i-.i.--a alle i.*r.da dei vicini 
e M-t'.-a .n .-Trula .nvceiìdo 
a >ua to'.ta ponhe . ha xt-te 
mito pv>. !•> avevano nw.trat 
tato a hc-':« Dalle jxirole 
a iati :. pa.v-o e >'.vo bre 
\< • e naia ur.a v.o!en;«t i o 
lutM'.one t .a le tre donne 
Canne a Hu.-v-elio quando ha 
m'uito i lu poteva avere la 
poe-'io e tiun.ta e .-i e barri­
cata tn cn^<\ 

Sembrava tutto finito Poi. 
d':tnpiovv.-.o .a tiiiped.a Car­
ine..» ftiiv-e lo .-i e annata 
ilei fu» ile .uncinati lo de! ma-
r.'o. Vincenzo \ olpe ftuti.-ta 
appa.-v-ionato vactia'.o.e, è 

• nu.-c.ta a iar:car!o coti ur.a 
i art tue i«. l:a .-pct-taio qtiar.l»"» 
b o t a v a 1 .mpocita dei p.atto 
.-upenore per lare u.-cire la 
canna de Tarma e ha fatto 
f i cco contro .e donne e la 

• Piccoia IJ\ m.cidiale ra-a di 
' pallini ha .-f.orato Ka-ar.a 
• Fanara e Mar.a Airo tque 

.-: ultima ha dovuto far.-.i me 
d.eare in ospedale per una 

1 tenta alla .-palla ed e .-tata 
i::à d.me.v.i i m-i ha centrato 
in pieno :» bambina che e 
-'raiv.a.vata al -nolo in una 

1 po^za di .--annue I colpi han 
no raggiunto la p.ccola all' 
addome e al torace ucc.den-

• dola quflà: all'istante 

Inde.-cnvibili i minuti che 
' i ianno .-e^uito la trapica .-pa-
1 intona: la madre e la nonna 
j di Ra-a hanno urlato tino alla 
' d .-perazione mentre dalia vi-
| i . n a caserma sono soprag-

^i.ir.t. ; car.ib.n.cr: r.chi.tn.ati 
aiuh.e dal rumore de.lo .-pa 
ro Carme.a Ra-v-elio non ha 
avuto il coraccm d. u-cire 
e venuta fuori dopo parecchio 
tempo convinta dal coman 
dante della .-tazione dei cara 
b.nien Jt.nch.iL-a ne..a ca­
mera d: >:curpzza non ha .-a 
puto fub.to di aver uce..-o 
Rosa Aliotta La not i za le 
e -tata comunicata dal.a .<cor 
ta che rh.i tradotta al car 
cere ài A.m2ento. HA detto 
.-o.o « Mi dispiace, r.on co 
levo fare del male alla barn 
bina » Nel con-o de: primi 
a<cenament . .-ul era ve epi­
sodio «su! poeto s. e retato 
:. pretore di Favara. Semi-
n e n o Lopre.itii si e appreso 
che il cane, un pointer di mi 
za, era lasciato ,-empre in li­
berta dai .-un; padroni e s^n 
n museruola. 

A Sustinente, i l paese della brigatista che ha scelto ancora la clandestinità 

In casa di Nadia Mantovani il silenzio 
è Tunica difesa d'una famiglia stanca 

La madre e il padre non hanno voluto dire una sola parola di commento - Delusione e rassegna­
zione - I compaesani non riescono ancora a spiegarsi la vicenda di « quella brava ragazza » 

Dal nostro inviato 
MANTOVA - La m.ulu d: 

Nadia .Mantovani, una donna 

minuta, (li (»>co più di Ùl 

almi, con un \ . - o aperto. 

inauro, ti ha ricevuto il u.«»r 

no «lupo la divulna/ioiic ufli-

i-.ale della nuti/ia che -uà 

fjiihd era sparila. La (lumia 

-lava preparando il pr.iu/o. 

nella cucina (Iella -uà ca-a 

t-ol.ita dalla ira/.ione di Ha-

.itia di Su-tineiite. a enea 

la cliihaiietii da .Mantova. La 

porta era apcita. («une -ein-

pre, ionie (piando Nadia e ia 

in l a i i e r c . i uinc (iiiaiido. «>t 

tenuta la hlxTta pio\ \ .-una 

avev.i dci'i-o di tomaie ad 

abitate dalle ine pai 11. do 

ve tinti l,i Lono-coiio Ini d.i 

bambina 

La madre non ha voluto 

tommentari' l'ultima ep -«xl.o 

di «.in è ptotaumista la l'i­

ella Si è l.m.tat.t a due ( he 

Nadia non c'era, (he e ia 

-tatua di tutte queste \ i - i le . 

di carabinieri e mornali-ti. 

che voleva e--e:e l<i-eiata in 

pace, che non ne poteva piti 

Ci ha parlato con un Ilio di 

voce, piangendo, con ueiitile/-

/a . L'n attejiijianiento pacato. 

ma insieme r.is-cunato. .-tati-

co. deluso, gravido di teii-ic;ne 

per dover subire co-e dj cui 

non comprende la meccanica. 

il significato, di cir non co 

no-ce l'iimpiiv/a. i Non ^o 

niente, ( o-a v (>!(•<(' che d ica ' 

Sono stanca, non ne pos-o 

più >. 

Il inalilo e ia nei campi, a 

lavorare le -uè (|Uindici b:l-

che di terra. da solo. Ieri 

l'altro — mentre la fiulia 

Luana, insegnante alle scuole 

medie di Ostinila, n-pondeva 

laconicamente ;u sjionuili-ti 

du tro la tenda verde della 

jiorta — era a letto, .sfianca­

to dall'enorme teii-icne di 

(piesti munii, cliiu-o nel silen­

zio comune a tutta la .-uà fa-

miLilia. 

Arneo .Mantovani e la sua 

famiglia abitano (piasi d,i 

.sempre ó,i queste parti. Il 

capofamiglia ha fi" anni E' 

lien conosciuto, anche perché 

è stato asses-ore della munta 

di sinistra fino alle ultime 

consultazioni amministrativ e. 

quando venne presentato co 

me indipendente dal Partito 

Socialista. La sua è una sto­

ria comune a multi. Come gli 

altri abitanti di questo paese 

ha sempre lavorato la terra, 

conducendo una vita dignito­

sa. tranquilla. Ora ha un po' 

di terra che coltiva, una ca­

sa ad un piano, con l'aia in 

mattoni rossi, un orto, una 

piccola stalla. In pae-e è co­

nosciuto. così come sono co­

nosciuti i suoi figli. Nadia 

compresa, che ha frequenta­

to le scuole insieme alle al­

tre ragazzine di Sustinente. 

ad O.-tiglia. e poi a Rologna 

e a Padova. 

Quando la Mantovani, otte­

nuta la liberta provvisoria al­

la fine del proces-o di To­

rma. -cel-e (li tornare a Ha-

.stia di Sustinente. in paese 

accettarono la cosa normal­

mente. come ì suoi familiari. 

In fondo, come questi, la gen­

te del pae-e era nma-ta an­

cora tesata all'immagine di 

Nadia come brava ragazza. 

quasi sempre prima della 

c las-e . non avendo vissuto 

che di nf le- -o la tragica sto­

ria .-ucce-siva che l'ha vista 

appaiata al nome d. Renato 

C'urcio e protasoTi'-ta di nn-

pri-e delle UH E' i o - i . con 

normalità, (he ne hanno par­

lato sempre. 

K : commenti, cotnt ai <=«> 

". t<» n«»i sono and'ìti molto 

oltre la conferma dil lo -con­

certo. deli amarezza per ilìi 

approdi cu. è ar.nta fl ie-ta 

i he !or«>. qutlh del par-e. a-

vevano srmpre ion-:derato — 

come abbiamo d« tto — una 

« brava ra^'a/za » Defin / .f' ie 

che vuol d.r tutto < n « i.*e. 

ma e he ora - <1 --o'v,> «i. 

a Le dramma - i i • 
«eiale .̂i« hai.i.o rx>rta'o «la 

N'.id.a y. CUTI tu::. la i h a 

n.jr.n. - . -trrtde tanto !«>: ta­

ne e «I ami tra.mei te nppo-ie 

alla d.mcn-ione di v .ta de-

in.KrM.ia della <̂ r.tc d: q ;e-

-ti pani. Per q ws:o. rono-

-tan'.e tatto, re rurlano a fa-

• c i . - tn /a oT.b' \ d comp.a-

i mirti». -i nza a m m c i a -

nn-n' . 

[ ) . ( c o d . ale l e v : - . v ihc 

• i laiche < fon -" ero » ha f.«"«> 

in q i e - to me-e d. l.lK-rta 

prow.- i ira a.la Mar.to-.an.. 

d.nini' d: e--< r-i «iccort; di 

A.a -«.ria -orveù'ianza. rx r 

a!<ro molto d -vr t ta . da par-

•e dti iarab;n.fr.. a..a ca-a 

d. Ba-t:a. d i ; c r i ri macchi­

na delle due -orelle. Ma t^t-

to si ferma i tra i dabb. e 

1 .mbarazzo iv i dare «in .t.a 

d./io -u una vxcr.da che tutto 

-omm.v.o non scn'ono propria. 

i he ha coinvolto « qualcun al­

tro >. che sembra .mp»i--.b.!e 

-.a p-opro la Nad.a i he ni i 

r.o iono-c:u'a - rn alla -og'.ia 

de H'umver-.ta. 

C'è. .n fondti. -oprattutto la 

conferma di una grande, ma 

d-cr t ta . -olidaneta per i «ze­

ri.tori. che tutti ritengono col-

p.f. dalla mano pc-ante di 

un dt.-t.ni-) troppo inciu-to. 

(' e chi ruardii nei c<i>n-

menu ullu i Hi()a * (/. \ud A 

ìlanlotcnu e di \ nicciK'i (ÌUA 

allumo ifin tru^i' pr./iiia/i'.o 

Ut du un li'i/d'c imhim'\t' d 

annuo della li'it scarcera 

:ntiw - Nuditi 'ni / C o . cii-

irw lutti, a nume di f;«rf• ." 

ultimi) pnii-lama delle HH al 

pruce-ssi) Se uni In Shitn 'il 

galera imn la i nule pili, la 

haltiKllia la Uira di jimri 

Tttttii scniiui'o. ilwiifu' L'in 

teiKimie liei due brunii vi' di 

Hire ninnili alla chinile Ann-

la r'siil'ai a del icsin. jin 

linppn < frinì dalle Inru - . f ew 

dicfuarazuini. \Li se In -U/JC 

KIIIO tufi e (lumini' nuche chi 

era teiiu'n a i uiilai e MU la 

rn mncimeiili. ••oinc mai nnn 

>'Uio •..elfi' pi edisfiiiste ade 

anate ed efUcuti misure di 

.sicitre;:a ' 

A Torini), ad esempio, du 

rame i mesi del nnn cw» al­

le l>r. a tulli i amilici tn 

aati e popolari, a tutti i d>-

falsari di ufficio, i enne as 

scarnita una .scoria per assi­

curare la Inin incnlumiU) San 

si poterà fare altrettanto e >n 

i due brinatisii'' .1 Freda e 

a Ventura, ni soiiaiorna ob 

bhaato a C'atan:aro. sono sita­

ti messi accanto dei poliziotti. 

Questi alienti vi()ilano sulla 

loro .sicurezza, ma elidente 

mente, .si'auendo i due un 

Quando la giustizia 
non sa prevenire 

pnlati 'ti tufi Ì l >ro mmi 

menu, smin ai.i he pneili a 

prerenire eventuali ^ cvusin 

ni ». Sarefibe costa'a irnppn 

alhi stuin l iisscamiziine di 

una scorta a due bniialisti ni 

libeila provvisoria ' , \ »MI 

semina che 'ina tale ^c'fi/('i 

cissima misura 'iirehiic n 

siilUita p'ii eiucuce del fa 

muso e 'anln discussi) enn 

Uim uievistn dalla leaqe 

Kcule. 

Si dei e ntenere idlnia clic 

nessuno a (iblea pensato'' 

Tmpve lolle, nelle tiui/tche 

e amaris^irne cronache delle 

HH. si i costretti a consta 

tare che (pialcosa di serio 

non Ita innziona'o Taluni pio 

cessi su! terrorismo » ro>\n » 

o ' neri) i> hanno poi stabili! > 

che. spe.s.Mi, (piesto tipi» di 

"distinzioni >• era adibì ittura 

di natura dolosa ì.a manca 

la i laila'iza sui due brina 

listi non può. dunque, rime! 

tere in discussione le con 

cliisioiu del processo di To 

rimi. Abbiamo scritta anclie 

tur che la •' derubru azione v 

del reato as.seanato dal amili 

ce istruttore ai due br/i/uf.»'. 

'/</ aperto la •UM./U alla l i 

ro senicerazio'.e. ilimezzand > 

i tempi della can eruzione 

pn't euUi </ 

La coi te a a ssne di Tfi 

fio. picsicd'ita dal iiiudn e 

i.ìuido Harharn. lui peto avuti 

l indubh'o '••.cri'o di concUi 

dere un tormenUitissj'i , vm 

i e- so con una sen'enza t'ipi • 

librata Si pani A' ur,„ ,•>«,'» ,/'i 

Catunzaio che. a noi e anni 

dalla s'rcjc ib v'inza /• ' . /" 

tana è ancar<i n. <•>'-< Ni 

pensi alhi stiline dell I'A', 

Clts. di CUI fu UH n miai ricm 

te il (piarla anno ersarm, e 

per la quale nnn e e am o>u 

stata nemmeno una sentenza 

di rniV'o a (iiud'-'o Si vaisi 

all'assassinio di'ì commis<a 

rio Linai Cululncsi iici'iso si" 

anni fa la cui inchiesta nnn 

è ancora terminata 

Il piovessi) di Tu no vu 

re interrotto due volte prn 

fino per i de'.'f' a'Uiali da! 

le HH. si e fiotu'o conclude 

re con una salterà il ?'i 

aiutino s -orso nonostante tut 

!t t tentaUvi messi m ufo da' 

le HH per imiwhilo 

(cito. I ossa i azio'h' ci e ai 

ài < le ujii' sii il >• e A e - c e 

slth t i AssCi)' A' ) il NO lil'nt ' a 

u/nV'c/ii' /» io uno a' a e 1. nu 

sua i IIIM.'I'1'.'!! MA LI I, .I 

-'•(•»;«• e w al' a \i»i'>i«if»i > ih ' 

'•» c''c d' hiu)t.Us'i ri Lher 

' : nro' i n r i r; l'.i'\i r' 

l i n i s il'A'C i 1 a i d ic \ •• 

e >• i cui i A tlin- che n in 

a ii iios silnh' ci 'iti' che M e 

o''Cs ••et ii Anc-ita la i / rnies'i 

Wif. i • a coi e i a • •' •: n i ' 

i he ili ipa's • i si ; r i i • 'ii 

(/<.''•*>• '• c iò e \i sin-A e 

del 'i ì r n is >•; i ,s.> > «ni ( • o« 

sibili' , ' o » l f f u ' / i l / C ! M U f'.C'l 

•. ('• dne • Csonc b i ut u-;ii 

ni.i nii (/' ' ii '.M'C AU i lo'tiì 

ar "tu'a i i i i ' o nddii " i ru 

infi'n!iili . i i si i.'io ' aw A ' e 

I/'JU/I jinssoti i t ^-('i r i i nul 

IA'I nelhi in'Ui a a cosi ibr A 

cu Ulti 'ertoi s »'o ( > si da r 

l'i ». sai e i ''ii' u''c'ii' d'Ci i a 

ql'C'tA i '.uhi * v' rn: dovi r\ 

si ./'i imco i '/ or: i INI co'i 

' Il Ul l'ulllA' I. I a t A'"lo J ' i 

i i kit i- it : un ini' di 'C'i"n 

dti un i da sol ti funzionai t 

da sci i i;i di su i it\ za s i' 

It'citi ne' nliisviaie c>i'.'o-i 

i e iuta i n'e ' l'ur'topi>., un 

tale ",'a roiia'o n n m in > e-. 

set e e msi ia a' > de' lu"n 

Ibio Paolucci 

Non tutto è chiaro nella « vacanza ecologica » di Nova Siri 

La stravagante armata degli antinucleari: 
tanti giovani, il poeta, il latifondista... 

Il sospetto interesse degli agrari della zona e di ambigui personaggi giunti da lonta­
no - La Regione conferma la propria volontà di difendere il patrimonio agro-turistico 

Depo ngono 
gli ultimi 
testi su 

Valpreda 

Panico a 
Manfredonia 
per una fuga 

di gas 

Dal nostro inviato 
NOVA .SIKI i.Mateiai 11 

liilineiite la .sia di..poli lui.ta 
ad a« cozIuTt iniziative ILI 
cle.ui ma (|lie.ste devono ct> 

CATANZARO — Nell'udienza [ MANFKKDONIA U.ia fu 
di ieri e stato ìntei remato un • uà d. ita.- « aminoli.aca» dallo 

.sole e co( ente, implacabile II .-eie .... leni.ite «'.n a ice p u 
campeggio " .iiitinucleaie >> e interne, la.'.ouevolmente «il 
.si.steinato m un ettaro d. p. .stanti da: u»ii!..i. del ioni 
lieta, div:.-a dal .ilare h< «It.uito i>ren.-oi io a.'i.« olo tui !-'.< O 

j da una .-tii.-cia a.-l.i tata e da > del Mt 'apont ino ,> E la r.i 
1 trecento men i di lui.-.-.ma ' eioin di nuota ruln-^ta In u 

.sabbia L'idea che .si ha .-ut». .-'intemie. >.- .-. t a n e pie ente 
| to. a vedcili me.siolati a uà | i he nt i la iea Die.- «Ita d il 
• guanti e tui..-t., e the l n.o C'NFN -i pie.i i lu.io — pi : 
' vali, e le lapazze di l.ol'a ! e . ' lel 'odi elln.in. lice.-! ma\-
I C'i'iitinua. autonomi, del i o| I t; realizzati nelle -trattine ir 

.ettivii d: v.a de. Voi.si :, -ili I i.-'.ie — .-a i«-t*.bi..'a di .sv 1 
altri «he -olio venuti da I{o Ill,)|K> ai;, li o.o p i ù .-olo testimone, il -umor Ni ' .stabilimento eburneo Ann di . , , 

cola Muterà, le cui dichiara ! Manfredonia ha piovo,.ito .e '»•• }"'[,'' ,' "cluain,» ». Min a ; proineiienu «1,1 M e / z o - . o n o 
z.om .sono risultate favorevoli | ri M-ra alla.me e pan.co tra I ^ ''•» '«'<"" " " ' ' " '«'"" '' ( i ' ' . «' « »'•' ' •«•• km «Iella ta «e... 

a Pietro Valpreda. Il Muterà. 
infatti, ha detto di avere si 

abitanti, mol'. dei qua!. 

.-ono dati aila liiL'it rat: 

( leene di inanife.-'t abbiami | 1 toranea sono intere.-v-at : al 
ioli*» 1 o< < a,-..olle dilla .-eli. i pinzetto I lil.-'ao .Jouio - 111 
malia d: lolla e del lo i teo I ropa. in «oi-«> d: i-lnliu a/ fv-

vi.sU) Valpreda a Roma, ma t ^ I I M„ l .n ( i 0 .. cuni) c i i <» • • i , I ' " ' "." . "". i i 
• i «.uiiaiiiuo .a lampa-. ia . pi t". ..sto p-l doiiian. pò ne «on i lontnb. l 'o de.la 

L'enei ali' 
cui condi/.ion. dì . -ante -v 
rebbero p.utto-'o _'r.r. :. non 
e potuto venire a C'a'an/aro 

Infine l'iivv. Azza'i'.i Ho.a. 
della par -e civile, ha chiesto 
a che punto ,s. tro . : l'istrut­
toria in corso alla procura 
della repubblica d. Milano 
Tale istruttoria, :r,Miu'.--a 
dai procuratore Generale di 
Catanzaro a Milano per ( om 
j i f cn / . i t t . r i tor .ae . r:_Tuard.i 
tome e no'o le re-pons.ib.l.'.i 
d ::••:.--ra.. e m.n .vr . 

prima della strade di p.azza „ ,„ , , . , , . , , , r.. . , , „ . a .„ , , 
Fontana. A lui. c'.c fofmava , M ^ ' u c "V L a \"'A * ' ' " I ; ' " ' ; :-'-'•«' , '•»',. <«> "'nl1" " : l 

le compaL-.i.e teatrali. Va! moniaca che .a direz.one dei | e ea .e della I i i . u a pei una 
preda - : era rivol-o per una ' petroli li.m.co def.nisc- « le-r ! b a i a l i / a «'«olozaa» 
eventuale . .--unzione •.«•r..-:nia » e .s'ala de-eim. I La dilf.denz.. vei.so d. loto 

Sono setruite pò. le lettine nata da un allinei.'o d. pie.- ''a C. Ito ui./i illl.ell >. Ha a S r 
d. verb.il: i- 'rutton r^uar .„,,,„. ,„..i., ..aivo.a ci. - < .. ' -•«"'" ( | r ! l*" ;" ] -«l'ravv,-:» 
clan:. ! . v n . - . r c Alni... \ l . n rezzi d un ,e: oa'o.o I •... I O • • ' • • ' < l r - " - " '' ; . ' 1 ! ' ' 
emi l iano Faciliti, e Franco i i w i r i . M , I É I .„„.„., . . , , . , . . . „ , ^ ' ^ «' ,)ieo« « upa-'-o'i. dit.'i,.-
Frena I -e»iei Te \ , , »M 'e Pori s. .-o.io .inni, d atani. ni p ( , . . , p r i ì ^ , U l „, : t m p l a m - i i 

• - • • • • dimt.si neir.itmo,-t«-ra rat : o ( | , . | ( e i i t i o della Ti.-.a a 
itatiiL'endo la c: -ta dove e >< e< il t u b o del.edroi» 
a iuola \:va I'«-.-per.enza de. i fJarzanti — «i duono - il 
.-el'einbre ~C> (piando una mi • ; ,»l.o del plut.m.l.'Uiar.o Pa 
IH- cL <in.dr.de ar.-cn:o.-a. pio d t.a :ndu-'nale della ni.-') 
vacata <IA uno s<npp.o nel.o ' t.() ,--.. -,.n;l.n <» de <ì P"'1 • / 1 

.s'.in limt'ii'o. .nto.-.sao opr-ra. ' alitiamo v..-to ai.uaie a. 
« «ittad.n. ' i ,mi|)".'zn« .ni he qi i i i i i ' ' 

F.no a tarda n o - , e M».tairo ' ni ola.-, i.-ta d. "Lolla d. p-i 
due p»-r.-on« -ono ricor.-e a..-- pilo" e i.oii • -•'a'o < <> t .a' » 
e are de. .-.iiii'.ir. ivi un « l i | •:.• '• 
ve l>r.K .ore ala pr.ni' v.< j Ma i • o.'.'ori.i d- .1 .n.z a' va 
r«.-p.ra*«>ri » HKi;)" .a '...-.•.« , -«.in .«'ue.-a p.'i .« np. «• f'a 
-»ii) .-: i't- «i in--.-. « ' . i.i-'i i". s j i i i i ci i.i :"i 

' ,)rnV". .-»i Hl'i' «'.--i (li-' ' a-'la 
l i della zona <« 

Hi.-ilieata. della Calali 
della P u ia <In "litio qui '•> 

«IH I I i «>mp lini.» N' - o'a 
'|ir,i.ill(i '.Ki-i.'i'l.i'ii d. Nova 

il • .li .1/ o di ! JOVVI.O 

« d' Dm. i! (' t't .11 • d i. v i .'n 
ini ompit n ih •' 

(>• « orr< '.o ili', e e (!••"• •• 
MIO-'I <e 'e'i.pe-'i. e» if 

pr< li>- ! . . (la no .'ola v •• • 
Da Mai U i o * ia — o l t ' ni» 

fi.'l f p )•' C'a'dai il". s>'.r|l <. 
d» 1 « oniuiii' e ì i ipo d in a 
L» un'a <l: s ir 'ri — a'l'i .in''» 
un i (i< i b*-: i i mi • n .ilili amo 
d. ' • • NO a! e p («lO.-te -I' ! 
C.N'I-.N I. no-'ro no;. » un 
NO d •a'.i.c pio il a « u.i N( > 
ri-'io.'i.i'o V«izlia:no a.v' « ura 
/ u l . . . '• n-'l. all.o -.iJi'Ti .-e _• 
.Hip Al.' p " . ' ' "a". -o -o 
<. rp '."li.! < oi. il i." " " 
.inibii .1! < con ' i vev-u/:nn«r 
azro ' il : ' e t <1 ' . ' t i ! i / " 

Scacchi: la prima 
vittoria è di Karpov 

Rocco Di Blasi 

i 

BACiL'IO i r . . . p p : . e i - - A"a- » :>o. • A . o c . K ̂ rpo. ave.a - p -
. ;o.v Karpov i o f.« i t.:r.->\'^ z..'o e. a.t-r pr« -o .1 'i« «. • 

ro'to r.r.eai.'.e-iino de. pa- -.or.*- a «..u-.t eie. c o n - . a i 
rej_'. r.e mor.ù a e ci -c.i«cr.. « i. a ' . •> n.'..o -f da .'t 
a BaJ i.o. :..:r.aòfió ia pr.n.a Li -vo.'.a d fc . - i . a o . a : 
,."ft'..i de..A 'e- . - - .ma . . ' .di j pa '.'A s: < a . i r a quando 
con V.r.tor Kore uno. I. f .m. Karpo. ì.a . c a c c i ' o IÌI-K .-A 
p or.e .n carira iia ,et*--ra. c me.-.v p<.>. ta:ino .«• A..' . .e 
n>^n"e sb«raj.:afo lo -f.rian'e j d.i" '.i.-r.. un ea, «.lo •• l i 
cr.e. affrontanao troppi r..scr.;. rev.i.a D. fron'e a ui.« m. 
.-. e e-rx)-:o ad un amarro r.acc.a rn.arami -Te .t.« o.rro. t _,,,, . -rrjpi' i ' zi. .-'--.v e;r 

mie.d.a.e A..a \ e n : o " e - . m a • .ao.le. Korebno: - . e eva'o , (entro d. Ispr.i. dfj.e la.eira 
' m o v i , *rova:o-i in MVIA .-: d. s^a'to .n p a d . - after , no M'*av.a 'M*n per-or-e» 

•uaz.or.e d i .ir.irr.'it'o -e»!/* ' rando il -ito "ermo- d. '(•. - . ri.-~h.a d' drt^rad «.•"•"• .n "".TÌ 
. v.e d. u-c:' i Korrbr.o. ha r.- ' ( d i r -"o «er./a pronanc.ar» . a n z i d m i •CÌTI--.^» de * :.a 

r.uncato paro.a v»-.--o . . eame.. . io ( / , n i . « ; , j - ( „ d c . o 'i! « 
" . " '" ' . . , „ . „^ , Krai.o p a s - i i e q i . c o ore e JJ, , , n , . _ l ' irei d. R / T I 

Inutile .-otto, r.eare lo .-co M n . \ . ( ) „^0 £ - n ^ , v 0 , f . , , , ( d , 
• rame-nto eia rezna.a r.i . , r ^ ^ _ . . . [ i r ^ ,, . _ , . „ . ( l l v ! r ! , . ! i r f . f ) . m , . r f . , ,. , 

,-econd. di i.o -..danti Ko.-ct 

. « • :l i ;. i S" - : ' r i " • '! l ' i i p i v " 
j .n.-i :<n-a ! i.o r.e d. ' i l i pò | ( o m p c b I he."', a T:ii.' ' 
i •«•.')•«• « tali izl a ••. 'i H'I1 i d o . i oo or.» ino • on '<>T.'A P T 

L llia'l • tl' • la .-i )'•' <!« I fi ;<• ' i, abbi 11! e, < b «' *' 1 ' 
iiraifi.»;.'.. d r,,z<»'« piz.i' < •»rve , 'o (!•'!! ' m<c<> -IÌ;)*' , '> 
-d'.'o-. i. AZ. •'. •• I I .sa V aZ.ll «'di i r, (j - i n ' i . 'he V ' •-. Z I ' o 
()'•!! i p •pola/ o."if «S: pe'a ' ra ' ir ' ' ' w: ' ^~'U/.i". i «Il 
: p M a"ivi n t l e .«-.-( iii»>ì« •• ,v r e e • " - 1 no: < •«TI la p̂ » 
• n» .-: teiiL'onei o", i -« ra - i! ;v ; i.'.f.n. ». 
'.iren.le «m ve-r'a non -ez i. | 
•• n«"Jp .re d i " \" i i < c.i j 
D'ZZ a'e.- •• • ' «< n :zl « ri ' • 
z o;-..,.- d-i p.sni .*.; ̂ . . . n- , . 
S u ' . - . < I.e d -'i "o "•»'. 
1,(i-' - i a" le' 'all' i ' ' T I i 
r''l n ii*'-c. ) «••• i l l i Vi'i fi"! 
con.- z 'o r»'Zona.>- I 

Di. .e. B' ! ! • / ' ! . l ' i .'•"> eia 
-'1 :>.'» p <rir.ei.i uu l.o'o « i 
Nova S r.. :.oi. ! « '• ib1»: 
J P a •,.'• it .si i) ;•• ' ' • ' • r:e - • 
; • : ::• i • v- . zi i pa- • ra 
• • ir • A" ' l i a « a'jK-'a't- '.<• 
»•:'>•• e . n. ir;. D inq .•• !a 
turila eì orci r." M.'« ai'ar 
z.i'e la co-c • :./,i ti.voraii'lo 
; ; . ' :(x » I'OII,o :e"l..««> • ) • 

non <!• v ? .>. -. ar« z ,• rra 
i . a t o l . o K M V Ì . . ( I ' »*. 

' I s i'>: v-'r.-' e rcolmo 
, .-"..ili. ).it. al .1.al..Il -sto. Ila .'.'."« 

.'i zr .p > > di .ovari ! - ' •'«' 
tanni i"or„(i a cu ir. ira le-

j ria - no: n.-'ai.t'- ' i t a lì 
I ri .• ni '.fi'1 ,'a -i c ' « « - - non 

r.r-ee a r. pro l i ' r e zi: - p o i 
i d ". < o.or. d< z.. «l'^'n e:> : 
• T. ire (!' 11 Hi'' ;.) M't.i ̂ iP.'n 

V. • .Di i'> • al!.".'.'e "il. 
prool'-n.i d. p e n i '.'...zza 
?.<c.i< del(< .'.ro d'-l.a Tri-a.a. 
e i.e i o . oli. e d ,»'f • n'r«'m 
ejjinta andef i •• II'i e-far, 

IVr « seguire » 
il padre suicida 
madre si ^elta 
d a i n i " piano 
con sette figli 
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1 p.eno «ir.'ro .1 MI. - L«-:* 
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r.ìo - . '."a *e> to .a v .ta (! . ' 
.' O'... t i - . ' .«'•( • «'-» OH 1 

) - . ' • • • • ! z . (M ,'i.: f! ' f i l l i o 
• p a.io ri; un a v rzo In <•< ! 

-o:. i "IIT'I I. .mica .vap •."•'. 
'e. ;>.-.« raZa'Z-t ri (l'I 111 r" 

' A:.>... V-.--.1 .n cord . /on i di 
• .sp-rac 

L'.i p« "aii'are el . ro -
p.-ce. (li,)..' t.a . " . • • v o un 
.'m/.or.ar o d. px> ./.a e «••«• 
a .la r.o *r« dei z\z.\/r * - : 
-orei bLi"a', d pranr.A vo 
'oV.i •' di'.? "-(-ri e anpozz i 
•e- A'.'A r nzii ••.'.« d.-l ha co-^e. 
I birrh:nì d. e'a .rferio'»» 

' -ono -'a' .re.ere» * A.M'A': I 

e «..a a «Ire 
« I r t o f« P'"\i-a • - ha 

' d""..i : ••-.leii'e «1. pò 17 a 
N O : Pi 'oiko» - - ().'• :. fa 
n e . ino rei. v. o-o .ibb.a a. i 
to i.i r'io.fi d^-tern. «i.« i*»- :n 
q.ie-'a v ci:(t,i e- rie- .a don-
e. i e . f.z.. avevano d"'.-'! 
d .sez i.re il eo-'o 1»-. pidre « 
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